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Non odia la Meloni
Su Arisa si abbatte
l’intolleranza Lgbt:
«Rinuncio ai Pride»
La cantante insultata e ostracizzata dai talebani arcobaleno
per l’apertura al premier: «Non sarò più madrina a raduni gay»

La linea trans fa sprofondare Target
La catena americana di grandi magazzini costretta a ritirare i vestiti a tema fluidità
I clienti hanno boicottato le vendite e il gruppo ha perso 10 miliardi di capitalizzazione

di GIULIANO GUZZO

n Il mercato non ama l’in-
dottrinamento arcobaleno,
che ha il pregio di far appari-
re un marchio «al passo coi
tempi» e «gay friendly», ma fa
guadagnare ben poco. Anzi,
può far perdere un mucchio
di quattrini. Ne sa qualcosa
Target, la società di vendita al
dettaglio con sede a Minnea-
polis, Minnesota, che, lancia-
ta in occasione del mese del-
l’orgoglio Lgbt la linea arco-
baleno di abbigliamento per
bambini, ha ricevuto critiche
pesanti dal mondo conserva-
tore con tanto di inviti al boi-
cottaggio. Risultato: la socie-
tà - che pure è un colosso,
essendo il settimo più impor-
tante rivenditore negli Usa,

con 2.000 negozi su tutto il
territorio nazionale - ha bru-
ciato 10 miliardi di dollari di
capitalizzazione in una deci-
na di giorni.

Come ha scritto domenica
Ronny Reyes sul New York
Po st , « Ta rget godeva di un va-
lore azionario di 160,96 dolla-
ri per azione ma, a seguito
degli appelli a boicottare l’a-
zienda, il suo valore è crollato
e ha chiuso venerdì a 138,93
dollari per azione». Un tor-
nado che ha spinto la catena
di magazzini al dietrofront.
Si è, infatti, deciso che sareb-
bero stati rimossi alcuni arti-
coli dai negozi e spostato i
prodotti Pride nel retro di di-
versi store del sud degli Usa.
Ciò che invece è certo è quali
siano gli articoli che, da subi-

to, hanno fatto più imbufali-
re famiglie e consumatori,
vali a dire quelli di quelli idea-
ti da Abprallen, una società
con sede a Londra che pro-
getta e vende abbigliamento
e accessori Lgbtq opera del
designer transgender E ri k
C a r n el l ; tra i prodotti della
società londinese, alcuni re-
cano dei loghi con richiami
all’occulto e al satanico, co-
me quello di una testa di ca-
prone rosa con una scritta
eloquente: «Satana rispetta i
p ro n o m i » .

Di qui le reazioni indignate
di tanti consumatori e un ri-
tiro della merce comunque
singolare, dato che il ceo di
Target, Brian Cornell, aveva
speso parole in difesa dei
prodotti arcobaleno, defi-

nendone la vendita «la cosa
giusta per la società». Non so-
lo. Lo stesso mondo conser-
vatore non credeva che l’i nv i -
to al boicottaggio avrebbe
sortito grande effetto. Di si-
curo, per capirci, non lo pen-
sava il senatore repubblicano
Te d Cruz, secondo cui era
u n’operazione rischiosa im-
maginare la mobilitazione di
«molte persone». Invece, al-
meno finora, i risultati del-
l’invito al boicottaggio non
solo ci sono stati, ma sono
risultati pure molto marcati.

La cosa che dovrebbe far
riflettere quel mondo econo-
mico sempre pronto ad acco-
darsi alle rivendicazioni Lgbt
è che, di fatto, il caso Target
non è un unicum, anzi. Risale
a poche settimane fa un’a l tra

polemica: quella contro il
marchio di birra Bud Light
che, come volto per la sua
campagna pubblicitaria, ave-
va scelto di affidarsi all’in-
fluencer transgender D yl a n
Mu lva n ey. Pure in quel caso è
scattato un invito al boicot-
taggio che ha fatto sì che i
volumi di vendita della birra
per la settimana terminata il
14 maggio siano diminuiti del
28,4%, estendendo una ten-
denza al ribasso rispetto al
calo del 27,7% registrato la
settimana precedente.

«Nessuno immaginava che
un simile calo sarebbe durato
così a lungo», titolava una
settimana fa esatta un pezzo
della Nbc di Rob W i l e. Invece
non solo il crollo di Bud Light
continua, ma nel frattempo

se n’è verificato pure un al-
tro: quello di Target, appun-
to. Se a tutto ciò si sommano
altri elementi di fatto per
esempio relativi al 2022 - an-
nus h o r rib il i s , secondo il Fi -
nancial Times, per Walt Di-
sney Company, Netflix, Com-
cast e altri giganti dei media
pro Lgbt, che hanno perso
mezzo trilione di dollari di
valore di mercato -, se ne rice-
va una lezione molto sempli-
ce: l’arcobaleno è la bandiera
d’una minoranza che merita
tutto il rispetto e le attenzio-
ni, ci mancherebbe. Se però
si esagera, la stragrande
maggioranza dei consumato-
ri finisce poi con il perdere la
pazienza. E allora sì che sono
dolori.
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RIMOSSE Alcune magliette con scritte pro trans vendute da Target

di VALERIO BENEDETTI

n Pensavo fossero unicorni,
e invece erano tanti piccoli
Torquemada. Si può riassu-
mere così la vicenda di Rosal-
ba Pippa, meglio nota al gran-
de pubblico con il nome d’ar-
te di Arisa. La popolare can-
tante, divenuta famosa nel
2009 a Sanremo grazie al bra-
no Si n c e rità , in effetti è stata
molto, forse troppo, sincera:
in un’intervista concessa a
Peter Gomez, aveva espresso
un timido apprezzamento
per Giorgia Meloni, la bestia
nera della sinistra talebana.
Che, puntualmente, non l’ha
perdonata: pur essendo una
madrina del variegato uni-
verso arcobaleno, infatti, le
lobby Lgbt hanno posto il ve-
to sulla presenza di Arisa al
prossimo Gay pride di Mila-
n o.

È stata, ieri, la stessa can-
tante ad annunciare la purga
arcobaleno con un lungo post
sul suo profilo Instagram, che
vanta più di un milione di se-
guaci: «Cari ragazzi e ragaz-
ze, mi spiace immensamente
per il momento che stiamo
vivendo e spero che col tem-

po potremo di nuovo comuni-
care. Per adesso sono solo in-
sulti pesantissimi da parte di
alcuni di voi che non so come
decifrare», ha esordito Arisa.
Che poi ha spiegato quanto
accaduto: «Oggi al mio mana-
ger è stato consigliato da par-
te degli organizzatori, di dir-
mi di non presentarmi al Pri-
de di Milano a causa dell’ipo-
tesi che alcuni membri della
comunità possano in qualche
modo mettermi in imbaraz-
zo». Il che suona un po’ come
un eufemismo per intendere
una qualche forma di conte-
stazione, più o meno blanda.

«Io sarei venuta volentie-
ri», ha proseguito la cantante,
«però se ho fatto qualcosa di
così tanto grave da meritare
un trattamento così esclusi-
vo, credo che non parteciperò
neanche al Pride di Roma. Mi
dispiace davvero tanto».
Sempre rivolgendosi al mon-
do Lgbt citato in calce al post,
Ari sa si è accomiatata con
queste parole: «Ma prima di
salutarvi un’ultima cosa la
voglio scrivere: la diversità è
fatta di opinioni, di esperien-
ze e di modi di vedere la vita.
La diversità è ricchezza. Me

l’avevate insegnato voi. Non
condannate la gente perché
non la pensa esattamente co-
me voi». Insomma, la povera
Rosalba ha provato sulla sua
pelle la distanza che intercor-
re tra la zuccherosa propa-
ganda arcobaleno e la ben più
prosaica realtà delle cose, fat-
ta di ipocrisia, prepotenza e
intolleranza. Per averne una
conferma, del resto, basta
leggere le centinaia di com-
menti al post: una lunga se-
quela di accuse e insulti al-
l’autrice di una lettera aperta
sin troppo indulgente con i
suoi carnefici.

Ma riavvolgiamo un attimo
il nastro. Che cosa aveva detto
di tanto grave la malcapitata
A r i s a? Invitata da Peter Go-
m ez al programma La confes-
sio n e, da lui diretto su Nove, la
cantante - a precisa domanda
- aveva espresso la sua opinio-
ne sulla presidente del Consi-
glio: «Sì, la M el o n i mi piace,
anche se so che mi verrà con-
tro dirlo», era stato il suo
commento. «L’avevo detto
anche a Le Iene», ha aggiunto,
«e i miei amici mi hanno mes-
so in guardia, dicendomi che
per questo mi avrebbero dato
della fascista. Secondo me lei
si comporta come una mam-
ma severa e spaventata, è
mamma non solo di un figlio,
ma di tre o quattro. E allora
deve fare bene per tutti: a uno
sembrerà sbagliato, ma ci
vuole tempo e da parte nostra
un cambio di atteggiamento,
non di lotta ma di dialogo».

Ecco, pur specificando di
non essere «né di destra né di
sinistra», Arisa aveva sostan-

zialmente consigliato al mon-
do Lgbt di porsi in maniera
diversa: «Vorrei cercare di
ampliare la rappresentanza
nei media, la comunità non è
fatta solo di macchiette e di
cose oscene e plateali, dob-
biamo smettere di spaventa-
re » .

A far imbestialire la galas-
sia arcobaleno, inoltre, po-
trebbe essere stata anche la
sua severa bocciatura dell’u-
tero in affitto: «La maternità
surrogata è antifemminista, è
contro le donne», aveva spie-
gato la cantante al direttore
della versione online del Fat -
to Quotidiano. «Ho paura che
tutto ciò diventi un commer-
cio. Io non credo che un bam-
bino possa essere acquistato
come un paio di scarpe», ave-
va puntualizzato. A distende-
re gli animi non sono bastate

neanche le precisazioni fatte
da Arisa a Domenica in: «In
questi anni sono sempre sta-
ta dalla parte di tutti i diritti e
di tutte le minoranze. Io non
voglio risultare come una tra-
ditrice, una voltafaccia. Sono
15 anni che sono dalla parte
dei diritti Lgbt e continuerò a
esserlo», ha affermato la can-
tante. Macché, niente da fare:
sui social, i componenti del
mondo arcobaleno hanno
continuato ad accusarla di
vittimismo e di essere una
vo l ta gabba n a .

Qualora ce ne fosse ancora
bisogno, le lobby Lgbt hanno
confermato una volta di più
di predicar bene e razzolare
malissimo. Hai voglia a parla-
re di amore, tolleranza e in-
clusione, se poi ci si mette a
epurare chi non sposa appie-
no il rigido catechismo politi-

camente corretto. D’a ltron-
de, la tendenza è chiara: più
passa il tempo e più queste
minoranze rumorose diven-
tano boriose, pretenziose, in-
tolleranti ed esclusive. Non è
un caso che, stavolta, a rimet-
terci le penne sia stata un’ar-
tista che molto difficilmente
può essere qualificata come
«di destra».

Ma forse è proprio questo il
dramma della sinistra: a for-
za di parteggiare per le mino-
ranze, si sono persi clamoro-
samente la maggioranza. E
anche questo Arisa s e m b ra
averlo colto: la destra, aveva
confessato sempre a Pete r
G o m ez , «mi piace perché è
più chiara e diretta, gli altri
non li capisco, sembra sem-
pre che parlino d’altro». Ap-
pu nto.
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RIFLE SSI La cantante Arisa, pseudonimo di Rosalba Pippa, ha vinto Sanremo giovani nel 2009 [ A n sa ]
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